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Il primo giornale 
per una città
intelligente
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Biosonorità  
nelle vigne 

Il progetto  
Casaportofino  

Un progetto-paese per le città ad alto potenziale di innovazione.

È di quasi un miliardo di euro il fondo che il Governo mette a disposizione per il progetto Smart City
“Le Smart cities dell’Anci”
Si è tenuto a Torino il convegno “Le 

Smart cities dell’Anci” il primo appun-
tamento a livello nazionale dedicato allo 
sviluppo delle “città intelligenti”.

Tra i tanti ospiti intervenuti al Convegno 
numerosi Sindaci delle principali città 
italiane. tra cui anche il Sindaco di Torino 
Piero Fassino ed in qualità di portavoce 
del Governo, è intervenuto il Ministro 
Francesco Profumo che ha annunciato 
la disponibilita’ del Governo a mettere a 
disposizione un fondo per il progetto Smart 
City di circa un miliardo di euro (700 milioni 
per il Centronord e 260 per il Sud). Il fondo 
servirà per mettere in rete i progetti per le 
città intelligenti e partecipare ai bandi europei
Il presidente dell’Anci e sindaco di Reggio 
Emilia, Graziano Delrio, ha sottolineato:
“I settori primari di intervento nelle nostre 
città sono, infatti, anche quelli “ad alto 
impatto”: dalla pianificazione e gestione 

territoriale al ciclo produzione-distribuzione- 
consumo energetico, dal trasporto di merci 
alla mobilità delle persone, dalla gestione del 
consumo degli edifici ad ambiti altrettanto 
complessi quali l’istruzione, la sanità e i 
rifiuti, fino a quelli strategici per la maggior 
parte delle città italiane come la fruizione del 
patrimonio culturale e il turismo.
Programmare e governare l’insieme di 
queste dimensioni risulta essere sempre più 
complesso, in termini di risorse disponibili, 
necessità di coordinamento fra soggetti pub-
blici e privati, condivisione delle scelte con la 
cittadinanza. La risposta da fornire per gesti-
re questa complessità è quella di pensare alle 
città in termini di “sistema urbano intelligente 
e sostenibile”: A livello europeo, “- continua 
Delrio- “oltre che mondiale, per identificare 
le città che pianificano coerentemente l’in-
tegrazione di queste componenti viene usato 
il termine “smart city”, un paradigma 

di riorganizzazione urbana che vede quali 
politiche di riferimento la Digital Agenda 
e la c.d. Strategia 20-20-20. Alcune delle 
esperienze più significative in Europa e nel 
mondo sono state raccolte dalla Fondazione 
Cittalia in un paper che mette in luce il valore 
aggiunto dell’innovazione tecnologica per 
lo sviluppo sostenibile dei contesti urbani 
coinvolti. L’ANCI, assumendo la cornice 
di sviluppo delle smart cities definita a 
livello europeo quale modello di riferimento, 
propone di avviare un programma nazionale 
di interventi coordinati che permettano alle 
città italiane di liberare il proprio potenziale 
di sviluppo e innovazione ancora inespresso.
Investire sulle smart cities rappresenta, al 
contempo, opportunità di sviluppo economi-
co, stimolo delle filiere produttive e recupero 
urbano, dai grandi siti dismessi di produ-
zione industriale ai grandi poli tecnologici, 
spesso sedi di distretti innovativi. Significa 
sostenere contemporaneamente i compor-
tamenti virtuosi dal basso dando visibilità 
ai vantaggi individuali e collettivi, anche in 
termini monetari. Significa considerare la 
città come un sistema complesso di molteplici 
organismi in relazione tra loro, nel quale 
anche la gestione del trade-off tra progres-
so ed effetti determinati dal cambiamento 
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L’energia che ti ascolta?

Le famiglie fanno “i salti mortali” per arrivare a fine mese e le bollette di luce e gas 

diventano sempre le più critiche nella gestione familiare per via degli aumenti delle 

tariffe ed anche per la poca elasticità dei gestori a risolvere i problemi degli utenti. 

Abbiamo tentato di chiedere una dilazione a 2 gestori ( Enel per la luce ed ENI per 

il gas ) per capire come sono gestiti i clienti.

Con Eni è bastata una telefonata al numero verde ed in circa 5 minuti è stata applicata la 

dilazione in tre rate; con ENEL invece la procedura è stata più complicata in quanto dopo 

la telefonata è stato richiesto un fax . Il fax inviato il 16 febbraio non ha avuto alcuna 

risposta per circa 1 mese ed a quel punto si è deciso di pagare onde evitare spiacevoli 

sorprese ma allo stesso tempo abbiamo fatto la considerazione che forse sarebbe stato 

meglio cambiare gestore.

Se avete un caso di cui parlare scrivete a redazione@smartcityjournal.com

l’editoriale

Non c’è alcuna sorpresa in arrivo per il 
settore del fotovoltaico”. Lo afferma 
il ministro dell’Ambiente, Corrado 
Clini. “La revisione del conto energia 

è prevista dal decreto del 2011 e, come è noto, 
deve portare a una riduzione degli incentivi 
tenendo conto dei prezzi attuali dei moduli 
fotovoltaici e dell’esigenza di non superare 
il limite stabilito di 7 miliardi l’anno”. Le 
indicazioni del ministro per il “Quinto 
Conto Energia”, che sarà pronto a breve, 
sul fotovoltaico sono chiare: “Gli incentivi 
dovranno riguardare gli impianti di piccole 
dimensioni per l’autoconsumo domestico 
e industriale, favorendo l’integrazione del 
solare con l’efficienza energetica e sostenendo 

Il “Quinto Conto Energia” favorirà 
piccoli impianti e innovazione

Corrado Clini, ministro dell’ambiente

www.sfaservizi.it
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diventa un fattore di successo per l’equilibrio 
del delicato ecosistema urbano e della qualità 
della vita dei suoi abitanti.
Siamo consapevoli del drammatico ritardo 
sul piano delle infrastrutture tecnologiche 
che sconta l’Italia. Quale condizione di base 
per lo sviluppo delle smart cities, dunque, 
occorre investire rapidamente nella cabla-
tura del territorio e portare la fibra ottica 
nelle nostre imprese e nelle nostre case: un 
grande progetto Paese per rendere le nostre 
città capaci di affrontare le sfide della com-
petizione internazionale non è più rinviabile. 
Le città possono mettere a disposizione la 
conoscenza del suolo, il fast tracking per 
le autorizzazioni amministrative necessarie; 
possono impegnare le proprie strutture 
tecniche a fornire dati, informazioni e studi 
fattibilità per la cablatura del territorio, as-
sicurare il contributo delle multiutilities di 
loro proprietà; possono promuovere la par-
tecipazione di partners locali e l’adesione 
delle comunità a un progetto così ambizioso 

per il Paese.
Allo stesso tempo le infrastrutture tec-
nologiche rappresentano solamente una 
condizione perché le nostre imprese possano 
investire in innovazione: sono un prerequisito 
importante, ma non sufficiente. Occorre che 
queste infrastrutture non siano autostrade 
nel deserto, ma siano innervate da servizi ad 
alto valore aggiunto. L’Italia anche in questo 
ambito ha accumulato un grave ritardo. E’ 
necessario stimolare e promuovere la nascita 
di nuove imprese o di nuovi business nei 

settori dell’economia della conoscenza ad 
alto contenuto tecnologico. Ogni città oggi 
ha embrioni di programmi per lo start up 
di imprese, ma spesso queste iniziative sono 
disperse, frammentate e di piccole dimen-
sioni. Manca cioè, come avviene in altri 
contesti internazionali, un grande program-
ma nazionale, riconosciuto e riconoscibile, 
capace di ottimizzare gli sforzi e attrarre i 
migliori talenti in un cono di luce visibile. E’ 
necessario cioè fare massa critica, anche sul 
piano simbolico e comunicativo e orientare le 
iniziative nell’ambito di un grande progetto 
Paese. Si tratta di coagulare gli sforzi già in 
atto e dare un disegno a frantumi dispersi. La 
proposta concreta è quella di affiancare a un 
piano di cablatura delle città, un programma 
nazionale per favorire lo sviluppo di imprese 
e business nel settore della new economy, 
partecipato dalle principali industrie del 
Paese e articolato in declinazioni operative 
e scelte settoriali differenti nelle diverse città, 
al fine di valorizzare le competenze distintive 
dei singoli territori.
Il fermento diffuso di nuove infrastrutture e 
nuovi servizi, coagulato in un progetto Paese, 
può rappresentare una sfida importante verso 
il futuro per l’Italia.

leggera crescita anche il numero di città che 
non rispettano i limiti del biossido di azoto. 
Le cause dell’inquinamento atmosferico sono 
chiare e conosciute da tempo. Analizzando il 
dettaglio cittadino delle fonti di emissione, si 
vede come il contributo del traffico veicolare 
sia rilevante per le polveri fini (come a Roma, 
Milano, Palermo e Aosta) e ancora di più per 
gli ossidi di azoto. Un’altra fonte sempre più 
influente in città è quella dei riscaldamenti, 
che in alcuni casi supera anche il contributo 
delle automobili, come ad esempio a Bolzano, 
Trento, Cagliari. E scendendo nel dettaglio 
delle emissioni che provengono dalle diverse 
categorie di veicoli, sono sempre le automo-
bili le peggiori “inquinatrici”, e sebbene sul 
mercato compaiano modelli di auto sempre 

più efficienti e alcuni progressi siano stati fat-
ti sulla riduzione degli inquinanti che escono 
dai tubi di scappamento, non vanno sottova-
lutate quelle 9mila tonnellate di polveri a li-
vello nazionale che derivano dall’usura degli 
pneumatici, dei freni e del manto stradale, che 
in buona parte finiscono nei nostri polmoni. 
“Al traffico – commenta Rossella Muroni, di-
rettore generale di Legambiente – si risponde 
troppo spesso con interventi occasionali di 
emergenza, come blocchi del traffico o targhe 
alterne, che possono servire a qualcosa solo 
se programmati in modo continuo nel tempo 
e associati a provvedimenti quali il pedaggio 
urbano. L’Area C recentemente introdotta a 
Milano è, ad esempio, un’iniziativa che va 
in questa direzione e che si dimostrerà tanto 
più efficace quanto più convincerà i milanesi 
a usare maggiormente i mezzi pubblici e la 
bicicletta. Sarebbe auspicabile integrarla con 
misure su zone più estese. Il tutto, poi, va 
coordinato a livello nazionale da un Piano di 
risanamento della qualità dell’aria, che ancora 
si fa attendere, e al quale si devono associare 
altre misure come quelle sul riscaldamento 
che in molte città contribuisce in maniera 
sostanziale all’aumento dell’inquinamento 
dell’aria. La soluzione è possibile, richiede 
però più coraggio da parte degli amministra-
tori e più responsabilità da parte dei cittadini”.
Per limitare le auto in città servono, insomma, 
serie politiche di mobilità sostenibile e di 

Rossella Muroni, direttore generale di Legambiente

È emergenza smog nelle città italiane 
La qualità dell’aria delle città italiane 

è pessima e continua a peggiorare. 
Lo confermano i dati del dossier 
Mal’aria, lo studio annuale di 

Legambiente sull’inquinamento atmosferico. 
I principali imputati sono le polveri sottili: 
nel 2011, il 67% dei capoluoghi di provincia 
monitorati non ha rispettato il limite con-
sentito di superamenti della soglia di PM10, 
un aumento del 12% rispetto all’anno 
precedente. Torino, Milano e Verona sono in 
testa con 158, 131 e 130 superamenti registrati 
nella centralina peggiore di ognuna delle tre 
città. Crescono, inoltre, le dimensioni degli 
sforamenti. Ed è una vera e propria emer-
genza, perché il particolato emesso dagli 
scarichi delle autovetture, dagli impianti di 
riscaldamento e dai processi industriali, sono 
sostanze altamente dannose per la salute 
umana per la loro capacità di penetrare in 
profondità nell’apparato respiratorio. Ecco 
perché contro smog e traffico, per rivendicare 
il diritto alla salute, prende il via oggi il week-
end di mobilitazione di Legambiente lungo la 
penisola: banchetti informativi, flash mob, 
incontri con le amministrazioni e i cittadini 
per discutere proposte sui problemi piccoli e 
grandi legati alla mobilità in città.
Nel 2011, secondo la classifica di Legambiente 
“PM10 ti tengo d’occhio”, sulle 82 città 
monitorate, 55 hanno esaurito i 35 supera-
menti all’anno del limite di legge giornaliero 

per la protezione umana del PM10 (50 µg/
m3). In particolare l’area della pianura Padana 
rimane la zona più critica. Tutti i capoluoghi 
lombardi hanno superato il “bonus” dei 35 
giorni, in Piemonte si salva solo Verbania, in 
Veneto Belluno, Cesena in Emilia Romagna 
e Gorizia in Friuli Venezia Giulia. A saltare 
all’occhio, però, oltre al numero di città che 
non rispettano i limiti, sono i giorni di sfora-
mento e il loro pauroso aumento da un anno 
all’altro. Ben 13 città hanno registrato oltre 
100 superamenti del limite di protezione della 
salute umana e 29 hanno superato di due volte 
il limite annuale dei 35 giorni fuorilegge. Se, 
per ipotesi, si potessero esaurire in anticipo i 
35 superamenti consentiti ogni anno, Torino 
avrebbe già esaurito il bonus per i prossimi tre 
anni e mezzo, Milano e Verona per due anni e 
otto mesi, Alessandria e Monza per i prossimi 
2 anni e mezzo. Rispetto al 2010, in alcune 
città la situazione è peggiorata in modo dram-
matico: Cremona ha registrato quasi tre mesi 
in più di aria irrespirabile, Verona due mesi 
in più, Treviso 50 giorni, e numeri allarmanti 
si leggono anche per Milano (44 giorni in 
più), Terni (42), Cagliari e Vercelli (entrambe 
hanno registrato un aumento di 38 giorni). E 
se diminuiscono le città che hanno superato 
più di 25 volte il valore giornaliero dell’ozono, 
sono 18 quelle in cui gli sforamenti sono stati 
più del doppio di quelli concessi. Addirittura 
il triplo a Lecco, Mantova e Novara. È in 

l’innovazione tecnologica. In questo modo, 
gli incentivi rappresentano un forte fattore di 
crescita, che si accompagna agli effetti del 
credito di imposta (55%) e al successo del 
Fondo rotativo di Kyoto. Inoltre gli incentivi 
dovranno sostenere gli investimenti nelle zone 
industriali dismesse, per avviare una nuova 
industrializzazione sostenibile in aree strate-
giche per il nostro sviluppo. In ogni caso, sarà 
inclusa la copertura per gli investimenti già in 
corso”. Il Quinto Conto Energia è il prossimo 
meccanismo di incentivazione dell’energia 
rinnovabile prodotta dai pannelli solari 
fotovoltaici. Sostituirà l’attuale Quarto Conto 
Energia, che prevede un aggiornamento quan-
do il peso degli incentivi erogati sarà eccessi-
vo. Gli incentivi sono dati sotto forma di un 
pagamento per ogni chilowattora prodotto e le 
risorse sono prelevate dalle bollette elettriche 
dei consumatori. Oggi il contributo si avvicina 
ai 6 miliardi di euro l’anno, e le nuove regole 
sono preparate in anticipo rispetto alla scaden-
za, in modo da dare più tempo a consumatori 

e imprese.Oltre agli effetti ambientali, ci sono 
anche altri vantaggi nelle fonti rinnovabili di 
energia. “Per esempio, mentre pesano sulle 
bollette, al tempo stesso con un meccanismo 
opposto – sostiene il ministro – le fonti pulite 
di energia abbassano il costo del chilowattora 
e soprattutto riducono il fabbisogno di combu-
stibili fossili, che sono d’importazione, con un 
vantaggio netto sulla bilancia dei pagamenti 
del Paese”.
Infine il ministro sottolinea che “la promozio-
ne del fotovoltaico integrato con l’efficienza 
energetica nelle aree urbane è una componen-
te del progetto nazionale per le smart cities 
e la diffusione della produzione distribuita 
di energia ad alta efficienza e basso impatto 
ambientale”.

potenziamento del trasporto pubblico locale, 
ma si deve pensare più seriamente anche al 
modo di ridurre il flusso del traffico pendolare 
in entrata nelle città. Sono circa 11milioni le 
persone che ogni giorno si spostano per re-
carsi al lavoro o ai luoghi di studio, e di questi 
solo 2,8milioni scelgono il treno. Le pessime 
condizioni del servizio ferroviario e dei treni 
sono continuamente peggiorate dai continui 
tagli delle risorse e dei collegamenti, le diffi-
coltà di muoversi in città una volta usciti dalla 
stazione, rendono il treno poco appetibile 
come mezzo di trasporto. Eppure aumentare 
di mille unità i treni in circolazione o inve-
stire a lungo termine per portare i passeggeri 
ad almeno 4 milioni, porterebbe benefici 
non solo alla qualità della vita, ridurrebbe le 
congestioni da traffico, e comporterebbe un 
risparmio di emissioni in atmosfera stimate 
da Legambiente in una riduzione dal 3,3% al 
5,5% di PM10

WEB & COMUNICAZIONE

www.studiocomet.it
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Nessun danno alle attività commerciali 
a Londra e Stoccolma, dove da anni 
sono in funzione aree sottoposte a 
congestion charge. Questo emerge 

chiaramente dai documento ufficiali 
pubblicati dall’amministrazione comunale 
della città scandinava e a Londra dai report 
dell’azienda cittadina dei trasporti. Entrambi 
i documenti sono reperibili facilmente in 
rete o possono essere richiesti agli enti inte-
ressati. In entrambe le città sono infatti stati 
monitorati gli effetti sul commercio dentro e 
fuori le zone a traffico controllato registrando 
risultati di fatturato positivi per i negozi posti 
nelle zone sottoposte alla congestion charge.
In dettaglio, a Londra la Dun & Bradstreet, 
fra i maggiori consulenti di marketing nel 
mondo, ha effettuato uno studio nel 2008 con-
frontando i fatturati dei negozi posti all’inter-
no dell’area sottoposta a provvedimento con 
quelli al di fuori. Lo shopping in centro resta 
il preferito dei londinesi con un incremento 
del giro d’affari del 4.4%, ed è il solo quar-
tiere a Londra che in quell’anno registra un 
dato così positivo. Inoltre, lo stesso anno, vi 
è stato raddoppio delle richieste di apertura 

delle attività commerciali nell’area a traffico 
limitato e una cresciuta redditività dell’8% .
A Stoccolma sono stati analizzati i fatturati 
delle imprese di commercio al dettaglio e 
all’ingrosso nel triennio 2005-2008 con un 
confronto con il periodo precedente all’avvio 
del provvedimento e con le imprese poste fuo-
ri dall’area della congestion charge e il risul-
tato mostra un impatto positivo e un migliore 
andamento delle vendite. Questo nonostante 
in Svezia durante l’estate del 2007 vi fosse 
stato un forte calo di vendite nel settore retail.
Lo rende noto l’ufficio stampa del Comune di 
Milano

A proposito di Area C a Milano, 
documenti ufficiali confermano: 
nessun danno al commercio  
a Londra e Stoccolma con la  
congestion charge

Al Palazzo della Borsa di Genova (Sala 
delle Grida) si è tenuto il Primo Forum 
Regionale, promosso da CNA Liguria 
(Confederazione Nazionale dell’Arti-

gianato e della Piccola e Media Impresa) su 
“Rinnovabili e Bioedilizia”.
Sono intervenuti: Luca Benedetti, 
Gestore Servizi Energetici Studi Statistiche, 
il Resp. Enel Distribuzione Nord/Ovest 
Ernesto Coppa, il Preside della Facoltà 
di Ingegneria dell’Università degli studi di 
Genova, Paola Girdinio, il Direttore di 
Dipartimento Cure Primarie Asl 3 Daniela 
Dall’Agata, il Vicedirettore International 

Ravano Green Power Andrea Botrini, 
Sam Zadeh, Ansaldo T&D, Lorenzo 
La Terra (A.E.R.E.). Federico Incerpi 
(Responsabile Casa Curiosa), Mauro 
Sarotto (Sarotto Group), Giuseppe 
Saviola (ABB divisione domotica), 
Giovanni Boitano Ass. Regionale Edilizia 
e Vladimiro Augusti,amministratore 
Unico Arte. Hanno moderato: Presidente 
CNA Genova Massimo Giacchetta 
e il Responsabile del Progetto Alberto 
Augusti.   Dal forum è emersa in partico-
lare la necessità di innovazione nel mercato 
dell’edilizia. Infine è stata presentata Casa 

Portofino, iniziativa che intende raccogliere 
i migliori artigiani dei vari settori per la 
realizzazione di un’abitazione dalle caratte-
ristiche uniche e inimitabili. Casa Portofino 
è un progetto che vuole produrre una casa 
che interpreti il gusto italiano, per la qualità 
della sua realizzazione, coniugata con le più 
avanzate tecnologie di risparmio energetico. 
Questa idea   è il progetto che gli architetti 
Luca Mazzari e Liliana Leone dello Studio 
Archifax, insieme con il presidente Generelia 
Alberto Augusti hanno condiviso con la  
Confederazione Nazionale degli Artigiani 
(CNA).(maggiori dettagli a pag. 13 sezione 
Building). «Generelia studia, sviluppa e 
installa, tutta la tecnologia necessaria affin-
ché questa casa rappresenti l’avanguardia 
nella gestione delle risorse energetiche a 
cominciare da un uso razionale dell’energia 
fotovoltaica», ha continuato Augusti. «Un 
gruppo di aziende artigiane, aderenti al 
Consorzio Nazionale dell’Artigianato e della 
Piccola Media Impresa (CNA), è coinvolta nel 
completamento del progetto condividendo il 
proprio know how relativo alle specifiche 
capacità di ognuno: l’ardesia per i tetti, gli 
intarsi e i parquet per i pavimenti, la filigrana 
per i complementi d’arredo e così via», ha 
concluso Massimo Giacchetta, Presidente 
CNA Genova.

Siracusa selezionata per il programma 
Smarter Cities Challeng 2012

Siracusa è stata selezionata da IBM 
insieme ad altre 32 città in tutto il 
mondo per partecipare al programma 
globale Smarter Cities Challenge. 

Questo programma offre a Siracusa la 
possibilità di poter contare su un team 
internazionale di esperti e professionisti 
IBM per effettuare un’analisi puntuale di 
alcuni aspetti della realtà cittadina e mettere 
a punto valide raccomandazioni in modo da 
migliorare i servizi e la vivibilità della città.  
IBM Smarter Cities Challenge prevede un 
concorso mondiale attraverso il quale, fino 
al 2013, IBM assegna tecnologia e servizi 
del valore totale di 50 milioni di dollari a 
100 comuni in varie parti del mondo. Team 
di esperti IBM, appositamente selezionati, 
forniranno ai responsabili delle città analisi 
e raccomandazioni per sostenere una crescita 
di successo, un maggiore coinvolgimento dei 
cittadini e una migliore efficienza dei servizi.  
La selezione viene effettuata da IBM sulla 
base dei progetti che vengono ritenuti più 
stimolanti e convincenti per partecipare 
al programma. Il valore approssimativo 
per ciascun progetto selezionato nell’am-
bito del programma Smarter Cities 
Challenge equivale a 400.000 dollari.  
Durante il periodo in cui i team di Smarter City 
Challenge opereranno nelle città prescelte, gli 
esperti tecnici, i ricercatori e i consulenti IBM 

si immergeranno nelle problematiche locali e 
offriranno una serie di opzioni e raccomanda-
zioni da seguire fase per fase. Tra le questioni 
esaminate figurano assistenza sanitaria, istru-
zione, sicurezza, servizi sociali, trasporti, 
sostenibilità, gestione del bilancio ed energia.  
Il progetto proposto dalla città di 
Siracusa   mira ad armonizzare tre aspetti 
specifici e caratteristici del territorio: l’ine-
stimabile valore dei siti storico/archeologico 
ed ambientali, la presenza di uno tra i più 

significativi, ed economicamente rilevanti, 
siti petrolchimici d’Europa e la sua posizione 
strategica nel bacino del Mediterraneo.  
“Siracusa – ha dichiarato il sindaco, Roberto 
Visentin – ha assunto nell’ultimo decennio 
una vocazione all’innovazione urbana 
che si delinea in un insieme di iniziative di 
crescita, sviluppo e legalità, già in cantiere 
e in coesione con diversi soggetti sociali ed 
imprenditoriali in ambito locale. C’è una 
certa difficoltà a conciliare tecnicamente le 
diverse anime del territorio: da una parte 
l’industria petrolchimica può rallentare l’au-
spicato incremento di un turismo di qualità, 
dall’altra i doverosi meccanismi di protezio-
ne e salvaguardia, dei nostri preziosissimi 
beni culturali ed ambientali, costituiscono 
un fattore di complessità e maggiore onero-
sità per lo sviluppo industriale. Per questo 
motivo abbiamo partecipato a Smarter Cities 
Challenge di IBM per affrontare l’esigenza di 
avere, con l’ausilio di competenze specifiche 
e delle moderne tecnologie, un piano di 
governance sistemica dei diversi comparti, 
progettando un modello organizzativo-
logistico per la città con importanti margini 
di sviluppo per il futuro”.

Roberto Visentin sindaco di Siracusa

Fino al 6 aprile 2012 sarà possibile parte-
cipare al Premio nazionale per il miglior 
progetto proposto da un Comune italiano 
sul tema della promozione della salute. 

La Rete Nazionale Città Sane  ripropone 
infatti, per  la quinta edizione,  l’Oscar 
della Salute – Premio Nazionale 
Città Sane,  volto a valorizzare le buone 
prassi attuate a livello locale nel 2011 
in materia di promozione della salute. 
Al concorso potranno partecipare tutti 
i Comuni aderenti alla Rete e anche i 
Comuni che, pur non facendone parte, 
aderiranno al momento della presentazione 
della domanda d’iscrizione al bando. 
C’è tempo fino alle 12 del 6 aprile del 2012 per 
inviare il proprio progetto, che deve essere 
stato realizzato e concluso nel 2011 ed essere 
riferito ad una delle quattro aree tematiche: 

stili di vita e lotta all’obesità, disuguaglianze 
di salute, ambiente e salute e invecchiamento 
in salute.
Modalità di partecipazione:
Ogni Comune partecipante potrà presentare 
al massimo un solo progetto per ognuna delle 
quattro aree tematiche. Il “Modulo presen-
tazione progetti” (scaricabile agli indirizzi 
www.retecittasane.it o
www.comune.modena.it/cittasane) con gli 
eventuali allegati dovrà pervenire entro le 
ore 12,00 del 6 aprile 2012 al seguente 
indirizzo mail: cittasane@comune.modena.
it, mentre i materiali non inviabili via mail 
(allegati, brochure, video, ecc. ecc.) dovranno 
essere spediti, entro lo stesso termine, a: 
Associazione “Rete Italiana Città Sane OMS” 
c/o Assessorato all’Ambiente del Comune

Il Premio Città Sane 2012

A Genova Primo Forum regionale CNA Liguria  
su “rinnovabili e bioedilizia”; presentato  
anche il progetto Casa Portofino
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in Primo piano

Come si fa a dire che una città è cicla-
bile? Semplice. Basta chiederlo a chi 
pedala. Se sono tanti a scegliere la bici 
per gli spostamenti quotidiani, vuol 

dire che quel centro urbano è a misura di 
due ruote. Al contrario, se la bici non la usa 
quasi nessuno, vuol dire che – chilometri di 
ciclabili a parte, bike sharing, ciclo posteggi 
e altro - l’amministrazione locale privilegia 
esclusivamente i mezzi a motore. E’ questo 
l’originale filo conduttore di una nuova 
indagine nata dalla collaborazione tra Fiab, 
Legambiente e CittàinBici, presentata a 
Bologna da Antonio dalla Venezia, presi-
dente di FIAB, Alberto Fiorillo, respon-
sabile aree urbane di Legambiente, Gianni 
Stefanati, presidente di CittàinBici, alla 
presenza di Andrea Colombo, Ass. Mobilità 
della città di Bologna e di amministratori e 
tecnici delle città di Reggio Emilia, Ferrara, 
Lodi, Trento, Modena, Padova, Venezia, 
Bolzano e Pesaro-Urbino.
Dallo studio, realizzato incrociando i dati 
disponibili sulla mobilità ciclabile delle 
città italiane, emerge, infatti, l’indicatore 
del modal split che, secondo le associazioni 
è in grado di descrivere in modo più efficace 
la ciclabilità urbana. Questo, infatti, misura 
il numero degli spostamenti effettuati 
in città con i diversi mezzi di trasporto, 
raggruppando poi, quelli fatti a piedi, in bici 
e con il mezzo pubblico come “sostenibili” e 
quelli in moto e auto come “insostenibili”. Se 
è vero, infatti, che a Parma ci sono molti più 
chilometri di piste (87,1) rispetto a Bolzano 
(72,4), nel capoluogo altoatesino i percorsi 

ciclabili sono meglio integrati, incontrano 
meno barriere e più segnaletica, tanto da 
convincere molti più cittadini a montare in 
sella per spostarsi (29 contro19 della prima). 
Andando a guardare poi il totale degli 
spostamenti sostenibili (piedi+bici+ TPL) 
rispetto a quelli insostenibili (auto+moto) 
troviamo, ad esempio, che nonostante i suoi 
73,6 km di piste ciclabili, a Brescia solo 6 
spostamenti su 100 si fanno in bicicletta e 
complessivamente solo 29 spostamenti sono 
sostenibili contro 71 insostenibili. A Pesaro, 
invece, che ha 61,3 km di piste ciclabili, ben 
28 spostamenti su 100 vengono fatti in bici 
e complessivamente 46 spostamenti su 100 
sono sostenibili. Il modal split, insomma, 
descrive meglio la reale ciclabilità di una città 
perché considera fondamentale l’equilibrio 
e il grado d’integrazione tra le varie mo-
dalità di spostamento che si possono avere 
in un centro urbano. Un’alta percentuale di 
spostamenti in bici, va associata anche ad 
una alta percentuale di mobilità a piedi e con 
il trasporto pubblico in modo da contenere 
la mobilità a motore (Bolzano con il 34% e 
Mestre con il 45%, ad esempio, mantengono 
la mobilità insostenibile al di sotto del 50%). 
Ecco allora che anche in città come Ferrara, 
Piacenza, Rimini, Prato, Parma e Reggio 
Emilia, che hanno buone e discrete percen-
tuali di spostamenti in bici, la pedonalità e il 
TPL sono ancora deboli rispetto all’accoppia-
ta auto e moto che rimane elevata, tra il 59 
e il 65 %. Per Fiab Legambiente e Citta in 
Bici, la città ottimale ha almeno un 15% di 
spostamenti in bici e allo stesso tempo una 

mobilità in auto e moto minore del 50%. 
Le associazioni concordano anche che mi-
surare il modal split non è facile, ma molto 
utile per le amministrazioni a individuare 
azioni mirate: fatto in ambito comunale può, 
ad esempio indicare dove e come promuovere 
bici, pedonalità e TPL, mentre in ambito di 
bacino può servire a promuovere il TPL verso 
il capoluogo. 
L’intermodalità, insomma, è una chiave 
ideale per incentivare l’uso della bicicletta a 
scapito di quello di un mezzo a motore ma, 
anche se il processo in alcune città italiane 
è avviato, la situazione generale è ancora al 
palo. Basti pensare, infatti, che tutta l’Italia 
dispone di 3.297,2 chilometri di piste 
ciclabili urbane, l’equivalente di sole 3 città 
europee (Stoccolma, Hannover e Helsinki) 
e che un terzo dei capoluoghi del Belpaese 
non ha affatto o ha solo piccolissimi spezzoni 
di percorsi ciclabili. E anche l’intermodalità 
è ancora un miraggio visto che solo 4 città su 
104 prevedono una o più linee di trasporto 

pubblico locale dove è consentito portare bi-
ciclette, un permesso sporadico in pochissime 
altre e inesistente nel resto.
Ancora più nel dettaglio l’esame delle miglio-
ri 30 città (cioè delle prime dieci tra le città 
grandi, tra le medie e tra le piccole, in base 
alla popolazione residente, sul totale dei ca-
poluoghi di provincia) che hanno la dotazione 
più ricca di interventi per la ciclomobilità ci 
dice che: sono ancora troppo poche le città 
dotate di un piano della ciclabilità (Biciplan), 
solo 15 su 30 città esaminate e 20 sul totale 
dei capoluoghi; i parcheggi di scambio con 
più di cento posti son presenti solo in 17 
delle 30 città; hanno un’estensione della rete 
ciclabile superiore a 100 chilometri solo 17 
città su 30; solo il 50% dei capoluoghi di 
provincia dichiara di conoscere il numero dei 
cicloparcheggi che ha da offrire ai ciclisti e 
solo in 38 casi sul totale questi hanno più di 
cento posti. 
Ecco alcune eccellenze
Tra le grandi città: I 15mila cicloparcheggi 
di Milano; la bicistazione di Padova da 900 
posti. Tra le città medie: Reggio Emilia con 
56 chilometri di zone 30 e 175 chilometri di 
rete ciclabile; la bicistazione di Parma da 
3.400 posti; il 33% di Modal Split per le bici 
a Piacenza; il 27% di Modal Split per le auto 
di Bolzano a cui corrisponde meno del 29% 
per le bici; il 16% di Modal Split per il Tpl a 
Parma. Tra le città piccole: Gli oltre 2.000 
cicloparcheggi di Cremona; i 28 chilometri di 
zone 30 di Asti; il 28% di Modal Split per le 
bici a Biella; il 20% di Modal Split per le auto 
e lo stesso per il Tpl a Campobasso.

Legambiente e Fiab, hanno già raccolto una 
grande mole di dati relativi a zone 20 e 30, 
pedibus, mobility manager scolastici, lun-
ghezze delle strade a senso unico eccetto bici, 
lunghezze delle corsie preferenziali TPL ove 
è consentito il transito delle biciclette, bike 
sharing e altro ancora. I dati raccolti saranno 
ora puntualmente verificati sul campo per 
valutare non solo la consistenza numerica 
di servizi e infrastrutture (prima di tutto le 
ciclabili) ma anche la loro qualità  a partire 
dalla continuità della rete, la presenza di 
segnaletica orizzontale e verticale, l’illumi-
nazione la pavimentazione, la larghezza e la 
direzione delle piste e se sono incrementate o 
promiscue con i pedoni. 
Durante l’incontro è stata lanciata uffi-
cialmente la “Carta delle Città in Bici”, 
un documento di impegni che i Comuni 
sottoscrivono per promuovere la ciclabilità 
nelle proprie città attraverso interventi diretti 
in primo luogo all’interno delle singole am-
ministrazioni. Iniziativa che prende spunto 
da uno studio europeo secondo il quale solo 
investendo sulla bicicletta sarà possibile 
raggiungere gli obiettivi dell’UE previsti per 
il 2050 di riduzione del 60% delle emissioni 
nel settore dei trasporti. Un altro obiettivo 
importantissimo è quello della sicurezza, un 
tema su cui ora c’è grandissima attenzione 
come dimostra anche la proposta di legge tra-
sversale – primo firmatario il Sen. Francesco 
Ferrante – che punta proprio a rafforzare 
il quadro normativo e infrastrutturale per 
l’utenza su due ruote.

“Bici in Città”: la bici corre meglio a Bolzano, Mestre e Ferrara

Quanto sei a rischio? Greenpeace lancia mappa nucleare interattiva
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Salvatore Barbera, Greenpeace

Al primo anniversario dell’incidente 
nucleare di Fukushima, Greenpeace 
lancia la mappa interattiva “Quanto sei 
a rischio?” che mostra quante persone 

vivono nelle vicinanze di uno dei 437 reattori 
nucleari operativi nel mondo. Centinaia di 
milioni di abitanti si trovano in un’area che, 
in caso di incidente nucleare, potrebbe venire 
altamente contaminata ed essere quindi eva-
cuata. La mappa è raggiungibile all’indirizzo 
http://risksofnuclear.greenpeace.org
e si basa sui dati messi a disposizione da 
Nature Magazine. La mappa si connette 
direttamente con il profilo Facebook e Twitter 
dell’utente per indicargli chi tra i propri 
amici e familiari vive nelle vicinanze di una 
centrale. «Fukushima ci ha insegnato che 
un incidente nucleare potrebbe ripetersi in 

ciascuno dei reattori esistenti e ci sono milio-
ni di persone in pericolo – spiega Salvatore 
Barbera, responsabile della campagna 
Nucleare di Greenpeace – Abbiamo lanciato 
questa mappa interattiva per permettere 

alla persone di scoprire quanto siano vicine 
a una di queste bombe ad orologeria.» 
Pochi giorni fa Greenpeace ha pubblicato il 
rapporto “Fukushima, un anno dopo” [1]con 
il quale l’organizzazione denuncia che non è 
stato semplicemente un disastro naturale a 
causare il tragico incidente alla centrale di 
Fukushima Daiichi, ma piuttosto il fallimento 
del governo, delle agenzie di controllo e 

dell’industria nucleare giapponese di garan-
tire la sicurezza dei cittadini. A Fukushima 
più di 150 mila persone sono state evacuate, 
e ancora non hanno ricevuto i risarcimenti 
necessari per ricostruirsi una vita. Altre 
centinaia di migliaia di persone vivono ancora 
in zone altamente contaminate.
«Dal momento che il prossimo incidente 
nucleare potrebbe avvenire in qualsiasi 

centrale, il governo di quel Paese sarà 
l’unico colpevole per aver ignorato i rischi 
del nucleare. L’unico modo per evitare un 
altro incidente come quello di Fukushima 
è chiudere gradualmente tutte le centrali 
nucleari e sostituire l’energia dell’atomo con 
l’efficienza energetica e la produzione da 
fonti rinnovabili.» conclude Barbera
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Digital city

La Cabina Intelligente, progetto di 
Telecom Italia in partnership con Ubi 
Connected, si basa su una piattaforma 
aperta e flessibile creata per ricevere 

contributi anche dal mondo web 2.0. La nuova 
cabina proporrà, infatti, in un unico spazio 
tecnologico, oltre al tradizionale servizio te-
lefonico anche numerose funzionalità nell’ot-
tica “dell’internet delle cose” e del modello 
delle “smart cities”. In questa fase di trial la 
Cabina Intelligente è dotata di funzionalità di 
base oltre al telefono ,grandi schermi LCD, 
videocamere, touchscreen, Wi-fi, ricarica 
elettrica e una piattaforma per l’accesso ad 
alcuni sevizi comuni e specifici per il comune 
in cui è installata. La sperimentazione parte 
da Torino .Attraverso il contest, sviluppatori 
e studenti universitari saranno protagonisti di 
questo processo innovativo proponendo idee 
e progetti che potranno arricchire, durante il 
trial, le potenzialità del prototipo. Telecom 
Italia dedica a questa iniziativa uno spazio 
on line www.cabinaintelligente.telecomitalia.
com, dove si potranno inviare, fino al 23 

maggio, i contributi e le idee che verranno 
selezionate e premiate da un gruppo di esperti 
nel mese di giugno.

La “Cabina Intelligente”

Possono le tecnologie digitali migliorare 
realmente la qualità della vita delle 
persone? Possono creare posti di lavoro? 
Possono migliorare l’efficienza dei ser-

vizi di pubblica utilità? Possono accrescere la 
competitività del sistema Paese? Quanto si è 
concretizzata ad oggi l’Agenda Digitale e di 
che cosa si tratta esattamente?
A queste domande, e a molte altre ancora, 
intende rispondere il Digital Experience 

Festival, la manifestazione 
che prenderà il via a Torino il 

prossimo 25 maggio, nell’ambito 
del calendario di eventi promosso 

da Torino Smart City e che si 
concluderà il 2 giugno, dopo nove 

giorni fitti di incontri, eventi e dibattiti che 
“contamineranno” la città in diversi luoghi 
significativi, come ad esempio le Officine 
Grandi Riparazioni, il Lingotto Fiere e 
l’Environment Park.
Il Digital Experience Festival si concentra 
sul tema dell’influenza delle tecnologie 
digitali sulla vita quotidiana delle per-
sone. Mettendo al centro la persona-utente, 
si esplorano le nuove tendenze in tema di 
customer experience per capire dove e 
come il “digital” può e deve migliorare 
la qualità della vita delle persone, creare 
opportunità di lavoro nei vari ambiti (dal 
business alla sanità, dalla pubblica ammini-
strazione all’industria, dall’intrattenimento 

alla mobilità, dalla creatività all’IT, ecc.) e 
favorire lo sviluppo economico e sociale del 
territorio attraverso l’innovazione tecnolo-
gica.al digitale come facilitatore per cercare 
lavoro e per le aziende che cercano persone
Tutto questo attraverso nove giorni di incon-
tri, dibattiti, seminari, laboratori, esposizioni, 
e convegni intorno a tre filoni, ciascuno della 
durata di due giorni: Digital for business ov-
vero l’esplorazione del rapporto tra digitale e 
mondo dell’impresa, Digital for job, dedicato 
all’impatto del digitale sul mondo del lavoro 
e Digital for creativity, momenti in cui 
osservare e sperimentare il digitale applicato 
alla creatività nelle sue diverse forme.
Trasversale a questi tre filoni un quarto, 
denominato Digital for people, che prevede 
momenti di incontro espressamente dedicati 
al grande pubblico.

T o r i n o :  2 5  m a g g i o  t e r z a  e d i z i o n e  
d i  D i g i t a l  E x p e r i e n c e  F e s t i v a l

Cremona: 
Agenda digitale 
lombarda 

La banda larga e le tecnologie e servizi 
che vengono veicolati attraverso di 
essa rappresentano un‘importante 
occasione per la crescita del tessuto 

economico e sociale anche della Lombardia. 
A Cremona, in occasione di un incontro 
promosso da ANCI Lombardia e da 
AEMCOM sono state presentate struttura 
e finalità dell’ Agenda Digitale Lombarda 
(ADL), un’iniziativa promossa da Regione 
Lombardia per indirizzare e sostenere la 
crescita dell’innovazione tecnologica. Un 
progetto questo che vede Cremona coinvolta 
in modo attivo e propositivo come prima area 
di sperimentazione.
“Non tutti i comuni, le loro società parte-
cipate, altre amministrazioni pubbliche, le 
associazioni e le imprese private, hanno 
ancora compreso appieno il potenziale di 
nuovi servizi digitali per dialogare e offrire 
servizi alla cittadinanza - commenta Oreste 
Perri, Sindaco di Cremona - Da questo punto 
di vista Cremona si dimostra un laboratorio 
straordinario che mette in campo interessanti 
stimoli e proposte di lavoro”.

Diventare motore di sviluppo e alleato 
per progetti legislativi europei, facili-
tare le vendite e la logistica crossbor-
der, i pagamenti e i trustmark europei. 

Questi i principali obiettivi che Netcomm-
Consorzio del Commercio Elettronico 
Italiano si pone di raggiungere attraverso 
l’adesione alla eCommerce-Europe, in 
via di definizione in questi ultimi mesi.
Sette le organizzazioni professionali 
nazionali che si sono riunite lo scorso 
febbraio a Parigi per decidere in merito al 
lancio dell’Associazione Europea del 
Commercio Elettronico, con sede a 
Bruxelles, previsto per la prossima 
primavera. BeCommerce (Belgio), FDIH 
(Danimarca), FEVAD (Francia), Netcomm 
(Italia), Thuiswinkel.org (Paesi Bassi), 
Distansehandel Norge (Norvegia) e Svensk 
Distanshandel (Svezia) ne sono i soci 
fondatori.
Questa nuova partnership intende accogliere 
sia le associazioni nazionali sia i player del 
settore eCommerce desiderosi di lavorare allo 

sviluppo del commercio online in Europa. 
Avrà lo scopo di rappresentare gli interessi 
dell’eCommerce dinnanzi alle istituzioni 
europee e di accompagnare lo sviluppo del 
settore in Europa.
“Sono circa 6 mesi che lavoriamo alla 
creazione dell’Associazione Europea 
il cui obiettivo principale sarà quello 
di creare collegamenti tra i diversi 
paesi – ha commentato Roberto Liscia, 
Presidente di Netcomm – Dal momen-
to che l’eCommerce è un’opportunità 
globale, ci siamo posti degli obiettivi 
di lavoro comune: tra questi, l’im-
pegno a lavorare in modo congiunto 
sulla lobby europea e sulle direttive 
comunitarie, perché è a Bruxelles che 
prendono vita le leggi sull’eCommerce.
Inoltre, poiché l’eCommerce favorisce 
in maniera significativa l’occupazione, 
ci adopereremo per supportare e age-
volare le PMI europee, vero motore 
trainante dell’economia”.

Verso un unico  
mercato digitale 

europeo

Nasce eCommerce-Europe

www.smartcityjournal.com
seguici tutti i giorni su 

Roberto Liscia, Presidente di Netcomm

La serie WV-SP500 rappresenta l’ultima 
novità della gamma di soluzioni di sorve-
glianza i-Pro SmartHD di Panasonic. I 
nuovi modelli sono stati pensati e progettati 
per un unico scopo: fare in modo che nulla 
sfugga al controllo. Ora, utenti e installatori 
possono fare affidamento su prodotti con 
un’elevata sensibilità nel rilevamento delle 
immagini, che vengono catturate in Full HD

Nuove 
videocamere

Nei frigoriferi combinati GGH di Samsung, 
a seconda delle condizioni climatiche esterne 
e delle abitudini di utilizzo, il sofisticato 
sistema di sensori Smart Eco System rileva 
le variazioni di temperatura e umidità che 
avvengono all’interno, regolando l’attività 
del compressore Digital Inverter in base alle 
effettive esigenze. I consumi energetici sono 
ottimizzati del 10%.

L’intelligenza 
al servizio 

dell’efficienza
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Cruiser Italwin: 
la bicicletta  

elettrica  
a pedalata 

assistita 

Il tre ruote 
Piaggio MP3 
Hybrid: rispetta 
l’ambiente

Italwin propone una bici da passeggio dalla 
linea molto comoda: un manubrio alto e 
largo, il telaio particolarmente confortevo-
le e tutta la tecnologia Italwin: nasce così 

una bici emozionale, ideale per le vacanze o 
per le scorribande più spensierate.
La velocità massima assistita è inferiore ai 
25 km/h per un’autonomia massima - con 
assistenza elettrica – di circa 40 km. Monta 
un motore elettrico da 250 W trifase senza 
spazzole né sensori, dotato di una batteria al 

Non semplicemente “uno scooter con 
due motori” ma un nuovo, avanza-
tissimo concetto di motorizzazione 
che integra la propulsione termica a 

basso impatto ambientale con la motoriz-
zazione elettrica. La soluzione MP3 Hybrid 
garantisce il pieno rispetto dell’ambiente, a 
costi di esercizio addirittura ridotti e riprende 
le dotazioni di innovazione, sicurezza e 
divertimento nella guida che hanno decretato 
successo di Piaggio MP3. 

nichel-metallo (NiMh) da 24V 10Ah oppure, su richiesta, con batteria 
al litio (Li-ion) da 24V 9Ah. Il tempo di ricarica della batteria è inferio-
re alle 6 ore. Ha un sensore ottico a risposta rapida, cambio Shimano® 
a 7 velocità, cerchi in alluminio da 26” e camere auto-sigillanti. Il telaio 
è in alluminio 6061 e misura 49 cm di altezza, la forcella è rigida e 
la sella è “cruiser style”, ampia e morbida per essere particolarmente 
confortevole. La bici pesa in tutto (compresa la batteria) 25 kg.

La sinergia dei due motori, ottenuta attraverso la gestione elettronica 
integrata, consente migliori prestazioni e una riduzione dei consumi 
di benzina (percorrenza fino a 60 km/l) e delle emissioni di CO2, che 
scendono a soli 40 g/km (utilizzo 65% ibrido e 35% elettrico). E in 
modalità “solo elettrico” MP3 Hybrid può accedere alle ZTL e alle 
zone contraddistinte dall’obbligo di “emissioni zero”.

photo
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Pensato per chi vuole spostarsi senza 
inquinare, EC-03 è agile, rapido e 
conveniente. Grazie al peso di soli 56 kg 
e alle dimensioni contenute può anche 

essere portato a casa o in ufficio, ed è prati-
cissimo perché può essere ricaricato con una 
normale presa di corrente domestica EC-03 
è facile da guidare anche per chi non ha mai 
usato né uno scooter né una moto. (Per gui-
dare EC-03 è necessario il “patentino”, come 
per gli scooter o le moto da 50 cc.) In più, ha 
costi d’esercizio e manutenzione bassissimi, 
è silenzioso e pulito, ed ha prestazioni sor-
prendenti due modalità di funzionamento del 
motore elettrico che consentono di passare da 
una velocità Standard a quella Power che dà 
una grinta maggiore. Si carica con le normali 
prese elettriche domestiche; autonomia di cir-
ca 46 km alla velocità di 30km/h in modalità 
standard.

Yamaha EC-03: due ruote elettriche da città

Immatricolazioni: 137.119 nuove auto 
nel mese di gennaio 2012 (-16,93%). 
Registrati nello stesso periodo 349.222 
trasferimenti di proprietà di auto usate 

(-4,27%). La Motorizzazione ha immatri-
colato – nel mese di gennaio 2012 – 137.119 
autovetture, con una variazione di -16,93% 
rispetto a gennaio 2011, durante il quale ne 
furono immatricolate 165.073 (a dicembre 
2011 erano state invece immatricolate 
111.763 autovetture, con una variazione di 
-14,88% rispetto a dicembre 2010, durante 
il quale ne furono immatricolate 131.298). 
Nello stesso periodo di gennaio 2012 sono 
stati registrati 349.222 trasferimenti di 
proprietà di auto usate, con una variazione 
di -4,27% rispetto a gennaio 2011, durante il 
quale ne furono registrati 364.785 (a dicembre 
2011 erano stati invece registrati 386.710 
trasferimenti di proprietà di auto usate, con 
una variazione di -6,38% rispetto a dicembre 

2010, durante il quale ne furono registrati 
413.050). A gennaio il volume globale delle 
vendite (486.341 autovetture) ha dunque 
interessato per il 28,19% auto nuove e per 
il 71,81 % auto usate. Le immatricolazioni 
rappresentano le risultanze dell’Archivio 
Nazionale dei Veicoli al 31.01.2012, mentre 

i dati relativi ai trasferimenti di proprietà si 
riferiscono alle certificazioni di avvenuto tra-
sferimento di proprietà rilasciate dagli Uffici 
Provinciali della Motorizzazione nel mese di 
gennaio 2012 e rappresentano le risultanze 
dell’Archivio Nazionale dei Veicoli alla data 
del 31.01.2012

Immatricolazioni -15,93%

Interessante operazione di marketing quel-
la offerta dai centri di assistenza Midas 
Italia per coloro che lasciano la propria 
automobile a effettuare il Tagliando 

Garanzia Attiva, alternativa alla manuten-
zione presso le reti ufficiali dei costruttori: i 
clienti avranno ,un’auto elettrica sostitutiva. 
L’iniziativa ha una doppia valenza: dare un 
servizio al cliente e rispettare l’ambiente, 
tema che è stato sempre considerato impor-
tante e lo dimostra il grande impegno che tut-
to il Gruppo dedica ai temi della sostenibilità. 
Ed ecco ,quindi ,che Midas Italia diventa il 

primo operatore del settore ad avviare questo 
storico passaggio all’elettrico per le proprie 
autovetture sostitutive.
I veicoli con motore elettrico, brandizzati con 
il logo Midas, sono stati messi a disposizione 
della clientela, che può così non solo avere 
una vettura sostitutiva, ma anche contribuire 
a ridurre l’impatto ambientale durante i propri 
spostamenti.
Dopo i primi arrivi a Torino e Milano, decine 
di veicoli sono stati consegnati in molti dei 66 
centri Midas attualmente aperti in Italia.
Si può anche avere un preventivo gratuito 

del Tagliando Garanzia Attiva per la propria 
vettura grazie al simulatore presente sul sito 
www.midas.it. Inserendo poche e semplici 
informazioni, è possibile avere in tempo rea-
le, direttamente nella propria casella di posta 
elettronica, il preventivo personalizzato con 
l’esatto costo che l’automobilista dovrà soste-
nere nel caso si rivolga a un centro Midas.

Vettura di 
cortesia elettrica 

utilizzando  
il tagliando 

garanzia attiva  
di Midas
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Nissan prova con un auto elettrica, e 
vince il premio come car of the year 
2011, (mai conccesso un riconosci-
mento simile ad un auto elettrica). 

La LEAF si presenta sul mercato con un mo-
tore più da auto a benzina che elettrica, 80 kW 

(108 CV) tocca una velocità di 145 km/h ed 
un’autonomia di circa 170 km. Con un tempo 
di ricarica di 8 ore (fonte elettrica casalinga).
È equipaggiata con batterie agli ioni di litio di 
ultima generazione
A detta della casa madre la Nissan Leaf 
dovrebbe arrivare sul mercato italiano verso 
la seconda metà del 2011.

Auto in vetrina

In passato è stata il simbolo del rispetto 
ambientale, quando ancora sui temi 
ecologici c’era confusione. Dunque, non 
poteva che partire da Malmoe, sulla costa 

sud della Svezia, il varo stradale della nuova 
Citroen C4. Perché oltre al messaggio di 
contenimento dei costi e delle emissioni, 
fronte su cui gran parte delle aziende automo-
bilistiche si sta muovendo, la Casa francese 
propone una mobilità più sostenibile per l’am-
biente grazie in particolare alla tecnologia 
Micro Hybrid. La C4 da cui si è sviluppata 
poi la più ambiziosa “sorella” DS4 per la 
conquista delle fasce più distintive e lussuose 
di mercato, intanto vanta l’utilizzazione del 
15% di materiali ecologici, quindi sintetizza 
innovazione e tecnologia. A partire dai mo-
tori, moderni, prestazionali, risparmiosi: sul 
fronte benzina il 1.4 (95 CV), 1.6 (120 CV) e 
1.4 THP (156 CV), sul fronte diesel 1.6 HDi 
(90 e 110 CV, anche in versione ecologica 
e-HDi) e il 2.0 HDi da 150 CV. Le innovative 
versioni microibride e-HDi e sistema Stop 

& Start di ultima generazione, riducono le 
emissioni di CO2 a 109 g/km. La tecnologia 
ibrida è completata, per la prima volta nella 
storia della Citroen, da pneumatici Michelin 
EnergyTM in grado di ridurre il consumo di 
carburante e di conseguenza anche le emis-
sioni di CO2 di oltre 5 g/km.
La Citroen C4 e-HDi 1.6 da 110 cavalli è 
una sorta di manifesto ecologico della Casa 
francese: il sistema eHDi Micro Hybrid 
rappresenta l’innovativa tecnologia Stop 
& Start Citroen, evoluto perché elimina le 
vibrazioni fastidiose alò momento di riaccen-
dere il motore dopo la sosta al semaforo o per 
coda e nel frattempo lascia operativi tutti i 
dispositivi funzionanti a bordo al mopmento 
dello stop. Già al di sotto degli 8 km orari 
il motore comincia a spegnersi, avviando il 
processo di risparmio di energia. La riaccen-
sione attraverso l’alternatore avviene in 400 
millisecondi, attraverso la frenata la batteria 
si ricarica. Inoltre, l’E-booster immagazzina 
l’energia da riutilizzare al mopmento di 
riavvio del propulsore, evitando uno stress 
alla batteria. Un contatore, poi, fornisce il 
calcolo reale sul risparmio di utilizzazione. 

I consumi diminuiscono anche al peso alleg-
gerito della vettura. Tra le molte innovazioni 
tecnologiche della nuova Citroen C4 spiccano 
l’Intelligent Traction System, dispositivo 

antipattinamento dai risultati significativi e 
importanti e il Citroen Touch, un sistema di 
assistenza attivo 24 ore al giorno di Citroen 
per integrare la localizzazione satellitare del 

veicolo. In caso di incidente il sistema invia 
da solo un messaggio alla centrale e fornisce 
dati sulla posizione del veicolo per accelerare 
eventuali operazioni di soccorso.

I prezzi della nuova Citroen C4 vanno dai 16.300 euro per il 1.4 VTi 95 fino ai 24.500 necessari per la 2.0 HDi.

In questo periodo le case automobilistiche, 
sono sempre più attente a creare e produr-
re auto che rispettano al 100% l’ambiente.
Mercedes Benz, lancia sul mercato, la 

smart fortwo electric drive, con un propul-
sore elettrico, quindi Zero Emissioni.
La piccola di casa Mercedes è spinta da un 
motore elettrico con l’innovativa batteria agli 
ioni e litio, che sviluppa una potenza di di 
30kW (41 CV) e garantisce una percorrenza 
di circa 130 km, con una velocita limitata di 
100 km/h...

Per il nono anno consecutivo, smart si è 
confermata vettura ufficiale della Maratona 
capitolina, il più importante evento podistico 
italiano, che si è tenuto domenica 20 marzo a 
Roma. Una smart electric drive, vettura “apri 
gara” dell’evento, insieme ad alcuni esemplari 
di smart fortwo nuova generazione, hanno 
guidato la Maratona portando per le strade 
della Capitale l’importante messaggio di una 
mobilità sostenibile ed attenta ai consumi. 

Anche Renault non vuole perdere 
l’opportunità di essere tra le aziende 
automobilistiche del futuro, e lo vuole 
fare con in grande stile con ZOE . 

Questa concept ecologica in fase di sviluppo 
dovrebbe, nei piani della casa francese, rap-
presentare la vettura di punta all’interno della 
gamma elettrica che secondo alcune stime 
dovrebbe coprire il l 60% delle vendite delle 
auto elettriche del gruppo .
L’autonomia garantita è di 160 km, anche se 
nei prossimi mesi i progettisti potrebbero ap-
portare nuove modifiche ed incrementare tale 
autonomia del 40%. Sul mercato dovrebbe 
arrivare nel 2012.

Citroën

Mercedes

Renault Nissan

WEB & COMUNICAZIONE

molti modi comunicare,  
chiedeteci di più

w w w . s t u d i o c o m e t . i t
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Vivere green

L’uomo che sussurra alle vigne.
Questo è il titolo del libro di Carlo 
Cignozzi edito da Rizzoli ed am-
bientato nel “vigneto di Mozart” dove 

si anima il sogno di un uomo che ha avuto 
il coraggio di cambiare vita. Carlo, avvocato 
milanese, a sessant’anni decide di cambiare 
vita trasferendosi in Toscana e produrre 
il Brunello e quindi abbandonare l’attività 
forense. Affascinato dalle piante e dalla loro 
vita si convince che la musica influisca sulla 
vegetazione. Carlo fa così crescere le sue 

vigne con le armonie musicali di Mozart.
Carlo Cignozzi, rispondendo alle nostre 
domande precisa: “Mi sono trasferito in 
Toscana a 26 anni, trascinato da un amico ; 
mi innamorai di questi posti e così un giorno 
comprai una tenuta piccola e successivamen-
te una tenuta più grande(Tenuta Caparzo). A 
un certo punto mi resi conto che Caparzo era 
diventata troppo grande mentre io avevo ne-
cessità di qualcosa di più “a misura d’uomo” 
e così un giorno si presentò l’occasione di ac-
quistare la tenuta “Il Paradiso di Frassina” 

situata ai piedi della collina di Montosoli ed 
a soli 5 km da Montalcino .Quando iniziai a 
restaurare il podere piantando i nuovi vigneti 
ebbi l’intuizione che la musica ne avrebbe 
aiutato la crescita dando un senso anche 
all’ambiente ed al mio modo di vivere. I 
primi esperimenti li feci insieme ad un amico 
ingegnere che coltivava olio ; posizionammo 
altoparlanti nei campi e ci accorgemmo che 
le nuove barbatelle avevano una crescita 
più veloce e vicino agli altoparlanti le foglie 
erano più grandi mentre venivano respinti i 
parassiti e i predatori dell’uva.
Tra i fans del mio progetto, ammaliati dalle 
immagini e interviste TV, Amar Bose, guru 
indiano del suono e fondatore dell’omonima 
US Company, Fortuna volle che il Prof Amar 
Bose, da buon induista, credesse agli effetti 
benefici della musica (nobile vibrazione), di-
venendo ben presto sponsor della ricerca. Con 
la collaborazione di Bose e dell’ Università di 
Firenze e Pisa, il Paradiso di Frassina può 
considerarsi il primo centro sperimentale 
al mondo sulla biodinamica musicale. La 
meta finale sarà certamente una prestigiosa 
pubblicazione dei risultati e un’auspicabile 
registrazione di un brevetto internazionale 
che consenta ai vignerons di crescere meglio 
e con maggior protezione le proprie uve.”Ho 
voluto creare qui al Paradiso, un modello di 
sviluppo un po’ particolare per un azienda 
viticola, una sorta di percorso suggestivo che 
coniuga musica e ricerca, natura e fantasia, 
il tutto per esaltare la meravigliosa avventura 
dell’uomo nel mondo della vite e del vino.

Biosonorità tra le vigne  
del “Paradiso”

Intervista 
a Carlo  

Cignozzi 

Una presentazione speciale per questo 
libro speciale, è stata organizzata 
nella magica atmosfera delle vigne 
della “Tenuta La Tenaglia”  

dove abbiamo incontrato Carlo Cignozzi. 
La “Tenuta La Tenaglia” sorge sulle colline 
del Monferrato Casalese a ca. 450 metri 
sul livello del mare e ai margini del Parco 
Naturale del Santuario di Crea, divenuto di 
recente Patrimonio Mondiale dell’Umanità . 
Il contesto è veramente affascinante e ideale 
a una vita “green” e non ci poteva essere 
cornice migliore per sussurrare alle vigne 
piemontesi le emozioni del libro di Cignozzi.  
“La  nostra Tenuta – sottolinea Sabine 
Ehrmann - non solo figura tra le aziende 
produttrici più rinomate del settore vinicolo, 
ma è anche centro di cultura e di incontro di 
respiro internazionale.”

Vino, Arte, Cultura

“Bellavista” a Ischia 
tutto da gustare

Il Ristorante Bellavista guarda sulla baia di 
Citara. Sulla splendida terrazza di questo 
locale oltre ad un panorama mozzafiato, 
si può gustare una cucina di tradizioni e 

antichi sapori che negli ultimi decenni si è 
arricchita di prodotti biologici Parallelamente 

alla proposta di menu costituiti da prodotti 
biologici vengono selezionati prodotti locali. 
Dispone anche di qualche appartamento.

Vi manca il verde? Potete 
indossarlo utilizzando la col-
lezione Wearable Planter 
creata dalla designer americana 

Colleen Jordan che vive ad Atlanta. 
Il lavoro che crea è influenzato da tutti 
i luoghi e tutto quello che ha visto, e 
crea queste particolarità per rendere 
la vita più piacevole: spille e ciondoli, 
vasetti da fissare alla bici etc etc. Si pos-
sono trovare qui www.etsy.com/shop/
wearableplanter?ref=seller_info

Sabine Ehrmann

Il verde da indossare
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fatti e malfatti

PERCHE’ DOBBIAMO UTILIZZARE L’ENERGIA SOLARE?
• Il sole è una fonte inesauribile di energia
• L’energia solare è distribuita in maniera molto più uniforme
sul pianeta rispetto a tutte le altre attuali  fonti energetiche
• L’energia solare che investe la terra è 15.000 volte superiore
al fabbisogno energetico mondiale

COS’E’ UN IMPIANTO FOTOVOLTAICO?
• Un impianto fotovoltaico è un impianto per la produzione di
energia elettrica. La tecnologia fotovoltaica permette di tra­
sformare direttamente l’energia solare,  incidente sulla super­
cie terrestre, in energia elettrica, sfruttando le proprietà del
silicio, un elemento semiconduttore molto usato in tutti i di­
spositivi elettronici.

INVESTIRE NEL FOTOVOLTAICO
• Risparmiare subito sulla bolletta dell’energia
• Creare una rendita per 20 anni
• Aumentare il valore dell’immobile
• Migliorare l’ambiente in cui si vive

I VANTAGGI
• Installare un impianto fotovoltaico sulla propria casa non è
una spesa come comprare un semplice elettrodomestico o
un’automobile. In termini economici è un investimento: l’ener­
gia prodotta da un impianto fotovoltaico sul tetto di una casa
genera ricavi superiori all’esborso necessario per installarlo e
mantenerlo.

I RICAVI DI UN IMPIANTO FOTOVOLTAICO SONO GENERATI DA
• Risparmio sulla bolletta
• Immissione in rete dell’energia prodotta e non consumata
(scambio sul posto)
• Gli incentivi del conto energia su tutta l’energia prodotta

CARATTERISTICHE PRINCIPALI
• Moduli fotovoltaici selezionati da Elettricart srl
• Inverter personalizzato da Elettricart Srl garantito 10 anni
• Sistema di monitoraggio locale con display “touch screen”
• Struttura di sostegno “Intersol” in alluminio garantito 10 anni

PERCHE’ SCEGLIERE ELETTRICART SRL
• Perché puoi avere un kit fotovoltaico da 3,5 KWp ad un prezzo
eccezionale di 7.000 € (IVA esclusa)
• Perché hai tutti i servizi inclusi, senza pensieri
• Perché hai la qualità dei prodotti selezionati da Elettricart srl

EMILIA ROMAGNA
TOSCANA
LAZIO
CAMPANIA

(iva esclusa)

Confconsumatori di Bari ha conseguito 
una nuova vittoria in materia di 
energia elettrica, questa volta contro 
Enel Servizio Elettrico S.p.A. – 

Maggior Tutela. Una coppia di utenti 
era passata  dal mercato tutelato al 
mercato libero, contro la propria 
volontà, senza aver firmato alcunché o 
effettuato registrazioni vocali telefoniche con 
Enel Energia S.p.A. – Mercato Libero. Enel 
ha impiegato quasi nove mesi per far 
rientrarei due utenti nella Maggior 
Tutela, contro i 3 giorni lavorativi stabiliti 
dall’Autorità. Il Giudice di Pace di Bitonto, 
Avv. Maria Liotine ha ritenuto Enel Servizio 
Elettrico Maggior Tutela, responsabile in 

misura non inferiore ad Enel Energia S.p.A. 
Mercato Libero e, pertanto, l’ha condannata 
al pagamento della somma di 460€, oltre inte-
ressi legali, di cui 100€ per danni patrimoniali, 
60€ quale indennizzio automatico forfetario, 
300€ per danni non patrimoniali, in favore del 
consumatore. In conclusione la Società ha 
dovuto pagare ai due utenti 920 euro 
più le spese di giudizio liquidate in 
complessivi 793,28 euro, oltre Iva, Cpa 
e rimborso forfetario come per legge. “La 
sentenza è importante – spiega l’avvocato 
Alessandra Taccogna che ha tutelato la coppia 
in giudizio – sia perché segna il ricono-
scimento del risarcimento anche dei 
danni non patrimoniali, ossia quelli 
legati allo stress, ansia, turbamento, 
ecc. che vicende del genere procurano 
ai consumatori, con un peggioramen-
to complessivo della qualità della 
loro vita. E questo è evidente  nella 
scelta di porre le spese del giudizio 
a carico integrale del soccombente, 
incoraggiando così tutti gli utenti che 
si trovano nella medesima situazione e 
che stanno valutando di intraprendere 
un giudizio”.

Dal mercato 
tutelato a quello 
libero senza 
firma: Enel deve 
risarcire

Il treno accumula un ritardo di 
un’ora e mezza e la vacanza in 
Grecia, pagata in anticipo e atteso 
da un anno, va in fumo. Una brutta 

avventura, quella di due associati di Sulmona, 
che ha avuto, però, il suo lieto fine: tramite 
Confconsumatori i due hanno fatto causa a 
Trenitalia, che dovrà ora risarcirli 
del danno da vacanza rovinata  per 
un totale di 1.435 euro.
  Il giudice di pace di Pescara, Emilia Maria 
Della Fazia, a cui si è rivolta l’avvocato di 
Confconsumatori Laila Coccovilli, ha dato 
ragione ai due turisti che si erano visti co-
stretti a rinunciare alle ferie. La coppia aveva 

prenotato una vacanza in Grecia, tramite un’ 
agenzia viaggi,  ma alla partenza  il treno 
che da Sulmona avrebbe dovuto portarli a 
Bari per permettere loro di  imbarcarsi verso 
la Grecia, accumula un ritardo di ben 87 
minuti e causa la perdita della coin-
cidenza con il traghetto.  I due non de-
mordono e cercano alternative per imbarcarsi 
il giorno successivo ma, dopo aver trascorso 
la notte a Bari, non intravedendo possibilità 
di  partire, decidono di  tornare a Sulmona e 
di appoggiarsi alla Confconsumatori 
per ottenere un risarcimento.
Domenico Taglieri, Presidente di 
Confconsumatori Abruzzo, commenta: «è 

una vittoria importante: l’acquisto del 
biglietto equivale alla sottoscrizione 
di un contratto con cui Trenitalia, 
dietro pagamento di un corrispettivo, 
si impegna a trasportare le persone 
in un dato luogo e in un dato tempo 
e diventa pertanto responsabile per 
i danni causati dalla non corretta 
esecuzione». «Inoltre – continua Taglieri 
– il giudice ha ritenuto di condannare 
l’ azienda anche per i danni non pa-
trimoniali per il mancato godimento 
della villeggiatura: danno da vacanza 
rovinata».
Complessivamente il Giudice ha riconosciuto 
un danno di  1.435 euro: 935 euro per la 
vacanza persa e pagata in anticipo, più 500 
euro per il danno morale «conse-
guente alla sofferenza e allo stress per 
lo stravolgimento delle aspettative» 
è quanto scritto nella sentenza. «Visto l’ 
approssimarsi della stagione estiva» 
conclude Taglieri «invitiamo tutti coloro 
che dovessero subire disservizi nei 
trasporti pubblici e non a rivolgersi 
alle sedi di Confconsumatori per rice-
vere un’adeguata assistenza».

Il treno ritarda e la vacanza  
sfuma: Trenitalia deve risarcire

Dopo 175 giorni di attesa, esa-
sperato ha inviato il recesso 
ma si è trovato senza linea e 
con altre fatture da pagare. 

La storia di un associato Confconsumatori 
di Minturno (LT) si è conclusa davanti 
al Giudice di Pace, che con sentenza n. 
174/11, ha condannato la Telecom Italia 

S.p.A. al risarcimento  dell’utente che aveva 
regolarmente richiesto l’attivazione della 
linea ADSL, mai attivata nonostante il 
pagamento del contributo di attiva-
zione e dei canoni mensili.
Solo a seguito dell’intervento della 
Confconsumatori-Latina, la Telecom 
Italia S.p.A. provvedeva finalmente 

ad ammettere il problema, ricono-
scendo il disservizio, le problematiche 
segnalate, scusandosi per l’accaduto e rico-
noscendo il rimborso dei canoni ADSL, dei 
canoni di noleggio router e del contributo di 
disattivazione oltre alle spese di restituzione 
del prodotto. Tuttavia il Giudice di Pace di 
Minturno ha stabilito che la Telecom “con 

la restituzione delle somme relative 
ai canoni indebitamente incassati, 
non ha minimamente indennizzato il 
pregiudizio patito” dal consumatore e 
pertanto condannava la Telecom al 
pagamento dell’indennizzo dovuto 
nella misura di   3.937,50 € oltre 
spese legali.

Attende invano 175 
giorni l’attivazione 

dell’Adsl già pagata: 
avrà 4 mila € di danni 

da Telecom Italia
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Building

Lo studio di architettura Archifax, la so-
cietà di energie rinnovabili Generelia e 
il Consorzio Nazionale dell’Artigianato 
e della Piccola Media Impresa (CNA), 

hanno presentato il progetto Casaportofino, 
la casa dell’eccellenza dell’artigianato ligure.
Casaportofino è un’iniziativa che intende 
raccogliere i migliori artigiani dei vari 
settori per la realizzazione di un’abitazione 
dalle caratteristiche uniche e inimitabili. 
Casaportofino è un progetto che intende 
produrre una casa che interpreti il gusto 
italiano, per la qualità della sua realizzazione, 
coniugata con le più avanzate tecnologie di 
risparmio energetico. Il progetto, concepito 
dagli architetti Luca Mazzari e Liliana Leone, 
si armonizza con gli intenti del CNA che 
sono quelli di promuovere in tutto il mondo 
le botteghe e le lavorazioni artigianali liguri 
individuate tra quelle ‘’di classe superiore’’, 
vale a dire scaturite da un estro creativo unico 
e inconfondibile.
Le case saranno interamente realizzate in 
Italia e poi esportate per essere posizionate a 
seconda delle richieste della committenza. In 
questa prima fase, Generelia ha già appronta-
to un piano logistico per dotare le abitazioni 
di tutte le caratteristiche eco-energetiche 
necessarie per una loro installazione sul 
territorio, oltre alla compatibilità ambientale 
e architettonica che ogni singolo progetto 
dovrà avere. Una serie di piccole aziende 

artigianali completerà la squadra, integrando 
le competenze e sfruttando la promozione 
che una simile iniziativa avrà sui mercati 
internazionali.
Quali artigiani possono promuoversi in 
questa collaborazione? Quelli che esprimono 
la cultura ligure della produzione di qualità.
Ad esempio gli operatori dell’ardesia, un ma-
teriale che ha caratterizzato per anni il colore 
dei tetti e delle facciate a nord delle case ligu-
ri, così come il settore dell’alta falegnameria 
ligure, particolarmente sviluppato nel settore 
nautico, può divenire oggi un componente 
trainante del comparto artigianale attraverso 
gli artigiani del legno, con intarsi su mobili, 
porte e parquet. 
Saranno coinvolti gli specialisti dei metalli, 
noti per la lavorazione della filigrana d’oro 
e argento sin dall’età dei fraveghi, antichi 
gioiellieri genovesi, epoca nella quale le 
lavorazioni raggiunsero il loro massimo 
splendore. 
E, ancora, la lavorazione del vetro, soprat-
tutto nell’entroterra di Savona, un’attività 
importante sia nell’epoca preindustriale sia 
oggi, con la tradizione del vetro artistico. 
Senza contare che ad Albisola e Savona, la 
ceramica artistica è una realtà consolidata da 
secoli e molti scultori del novecento hanno 
collaborato con i maestri albisolesi.
Senza dimenticare le produzioni più raffinate 
e tradizionali. Ad esempio, la realizzazione 

dei mosaici – i celebri rissëu genovesi – che 
si possono ammirare davanti alle chiese o alle 
ville patrizie. Un’arte vera e propria che si è 
diffusa a partire dal ‘500 e si è 
sviluppata fino ai primi del ‘900 e che si con-
traddistingue in Liguria per l’uso dei colori - 
il bianco e il nero - che caratterizzano i dise-
gni astratti, un tempo realizzati con i ciottoli 
raccolti in spiaggia.
“Si tratta di organizzare un team di aziende” 
ha spiegato l’architetto Luca Mazzari di 
Archifax“ che sappia capire l’importanza che 
noi attribuiamo alla qualità e alla precisione 
del dettaglio. Ai nostri partner chiederemo 
di saper esprimere il loro meglio nel fornirci 
quella competenza e quei servizi che ci hanno 
resi celebri a livello internazionale.”

Il gusto italiano nel progetto Casaportofino

Sabato 10 marzo, nell’ambito di 
Expocasa 2012, sono stati premiati i 
vincitori della terza edizione di 
toBEeco, il programma di sostegno e 

promozione del design eco-compatibile, nato 
con l’obiettivo di far emergere e dare visibilità 
alla creatività in chiave “eco”. Ad aggiudicar-
si i tre premi di 1.000, 750 e 500 euro of-
ferti da Amiat (Azienda Multiservizi Igiene 
Ambientale Torinese) sono stati i progetti 
Mo.Vi di Michele Barbiero, EVO di Patrizia 
Bezzi e Raggiante di Davide Manzoni 
complementi d’arredo ottenuti con un 
uso sapiente e virtuoso di materiali e 
processi.
I progetti inediti in concorso erano 
26, presentati da designer, architetti e crea-
tivi, si confrontavano quest’anno sul tema 
dell’En&rgia: energia intesa come creativi-
tà, inventiva e genialità messe in campo per 
ripensare oggetti di uso quotidiano, ridando 
nuova vita a materiali e prodotti, riciclando 
con nuove funzioni elettrodomestici o com-
plementi d’arredo, rendendo più efficiente 
ed ecologico il processo di produzione o 
l’utilizzo stesso degli oggetti. 

I progetti Mo.Vi, EVO e 
Raggiante presentati a Torino

Un nuovo skyline già si profila all’oriz-
zonte di quanti raggiungono la città di 
Salerno dal mare. Le migliaia di cro-
cieristi che sbarcano annualmente a 

Salerno con le maggiori compagnie di navi da 
crociera – che di recente hanno moltiplicato 
gli approdi in città – possono già farsi un’idea 
dello sviluppo complessivo di riqualificazione 
ambientale ed urbanistica del nuovo fronte del 
mare di Salerno.

L’attuale Amminsitrazione comunale sta 
lavorando ad avere il fronte di mare più qua-
lificato d’Europa, il più ricco di contenuti di 
architettura contemporanea. E all’orizzonte 
già si profilano le più importanti opere in fase 
di realizzazione in città, firmate da architetti 
di fama internazionale: la stazione marittima 
di Zaha Hadid, ormai in fase di ultimazione, 
Piazza della Libertà di cui procedono i lavori, 
piazza della Concordia con la simbolica Vela, 

il Polo nautico a Pastena, il porto turistico 
“Marina d’Arechi Port Village” di Santiago 
Calatrava ed il Parco marino a sud del 
capoluogo, firmato da Ruy-Sanchez. Una 
trasformazione urbanistica che prevede 
anche l’ampliamento dei porti turistici 
“Santa Teresa” e “Masuccio Salernitano” ed 
un comparto completamente dedicato alla 
cantieristica navale e nautica.

Il nuovo Skyline di Salerno
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Impianti

Solar Climber è un progetto degli ingne-
gneri Alberto Ramella e Mauro Torasso 
ed è realizzato da Artimpianti (www.ar-
timpianti.it) che ha presentato domanda 

di brevetto. La struttura realizzata per moduli 
fotovoltaici, si adatta a qualsiasi tipologia di 
superficie e terreno. È ideale per installazioni 
su declivi o comunque in aree accidentate e 
difficili. Tale struttura consente di realizzare 
impianti fotovoltaici ecosostenibili a costi di 
mercato, rendendo sfruttabili e produttive aree 
territoriali di difficile valorizzazione. E’ una 
struttura isostatica che poggia su tre gambe 
per un perfetto controllo della ripartizione dei 
pesi. Tramite l’opportuno dimensionamento 
di zavorre, è stabilmente ancorata al terreno e 
viene dimensionata per resistere all’azione dei 
venti e delle precipitazioni tipici della zona di 
installazione. Solar Climber ospita moduli 
fotovoltaici per una potenza complessiva tra 
i 6 e i 7 kWp (a seconda della tipologia dei 
moduli impiegati), che formano un rettangolo 
di circa 10,2 m x 5,2 m per una superficie 
indicativa di 53 m2. La struttura è regolabile e 
può essere installata su pendii con pendenza 
compresa tra 0° e 35° mantenendo i moduli 
con un’esposizione ottimale verso Sud. Solar 
Climber consente l’esposizione ottimale dei 
moduli anche su terreni non orientati verso 
Sud, entro una tolleranza angolare rispetto 
a Sud variabile a seconda dell’inclinazione 
del terreno. Inoltre grazie al fatto di essere 
sollevata da terra, questa struttura può 

posizionarsi su terreni fortemente accidentati 
ed in presenza di rocce e massi sporgenti, 
senza bisogno di rimodellamento preliminare 
del terreno. Solar Climber rappresenta una so-
luzione fortemente rispettosa dell’ambiente. 
Non sono infatti necessari scavi preliminari, 
fondazioni o cemento. Essendo sollevata da 
terra, la struttura non comprime l’eventuale 
terreno sottostante che continua a rimanere 
a contatto con l’aria e l’ambiente circostante, 
in penombra. Non avendo scavi e fondazioni 
in cemento, la rimozione di Solar Climber a 
fine vita non lascerà traccia sul territorio. Un 
opportuno interspazio tra i moduli consente 
la percolazione dell’acqua piovana tra un 
modulo e l’altro e pertanto si evitano problemi 
di concentrazione d’acqua e di erosione del 
suolo alla base del piano formato dai moduli.
Ricordiamo che questa soluzione è interes-
sante anche per i Comuni che per gli impianti 
a terra possono accedere alle tariffe previste 
per gli impianti su copertura.

Solar Climber si adatta a qualsiasi superficie

L’impianto di potenza 68,04 kWp instal-
lato da Solarelit SpA sulla Carrozzeria 
La Moderna a Pero, in provincia di 
Milano, si caratterizza, per una partico-

lare progettazione fatta su tipologie diverse di 
tetti: Copertura voltata a botte, Copertura su 
lamiera grecata piana, Copertura su lamiera 
grecata curva.
Le tre diverse gamme di coperture, unite 
alla loro differente inclinazione, hanno 
portato alla scelta di installare 378 moduli 
monocristallini SHARP NU- 180 (E1) che 
permettono un’eccellente producibilità con un 
ottimo rapporto qualità/prezzo, garantendo 
inoltre il 10% di tariffa incentivante, grazie 

alla loro produzione europea. Sempre per 
la particolare caratteristica dell’impianto, 
Solarelit ha scelto di installare diverse tipo-
logie di inverter SMA in grado di gestire in 
maniera ottimale le diverse inclinazioni dei 
moduli.
La Carrozzeria La Moderna, azienda storica 
e ben radicata della zona, ha deciso di gestire 
il suo fabbisogno energetico con un impianto 
fotovoltaico che copre gran parte dei con-
sumi, con una produzione annua di quasi 
70.000 kWh. Con questa azione, inoltre, la 
Carrozzeria ha contribuito alla salvaguardia 
dell’ambiente grazie alla mancata emissione 
di circa 45 ton/anno di CO2. 

Inaugurato nel milanese impianto 
da 70.000 kwh annui

Prima Dopo
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notizie dalle Aziende

Il contenitore polivalente U-Trash è stato 
realizzato per consentire la piccola rac-
colta differenziata sia in ambito urbano 
che all’esterno/interno di grandi strutture 

commerciali, parchi pubblici, ospedali, scuo-
le e istituti, mense aziendali, piscine,centri 
sportivi, porti turistici, litorali marini e lacu-
stri, stabilimenti balneari, camping, villaggi 
turistici etc...
U-trash, la cui forma prende spunto dalle 
“Bocche d’aria navali”, può essere collocato a 
parete e a palo oppure a pavimento utilizzando 

gli appositi supporti forniti in dotazione.
Sono disponibili due accessori da inserire 
all’interno: ferma sacco di acciaio o conte-
nitore metallico conico per i mozziconi di 
sigarette con sistema di spegnimento.
Possono essere realizzate batterie o isole 
ecologiche e l’identificazione della tipologia 
di rifiuto da smaltire viene evidenziata 
sull’oggetto tramite adesivi di descrizione 
anti raggi UV.
U-Trash è resistente agli agenti atmosferici, 
alla salsedine marina, e data la sua robustezza 

e consistenza, anche agli atti di vandalismo.
Un’altra idea interessante e il posacenere 
Smokking 
Per vedere tutta al gamma dei prodotti e i 
green gadgets personalizzabili visionare il 
sito web: www.escservices.eu.

Contenitore polivalente 
U-trash e posacenere 
Smokking Ben riutilizza tutti i vecchi sacchetti che hai 

infilato sotto il lavello!
Prodotto al 100% con plastica riciclata e 
progettato per contenere qualsiasi borsa.
Ideale per cucine,campeggio e giardino.
Proposto da Reestore

BEN si adatta 
facilmente

L’azienda con sede a Rovereto, sfrutta le 
proprietà di particolari varietà di piante 
e microrganismi per la bonifica di terre-
ni inquinati, per contrastare il dissesto 

idrogeologico e per la salvaguardia dei corsi 
d’acqua in agricoltura. L’impresa, figlia del 
progetto vincitore dell’ultima edizione del 
D2T Start Cup, premiato nel maggio scorso 
con un assegno di 50 mila euro, è frutto 
dell’idea di tre giovani startupper veronesi 
– Alberto Ferrarese, Paolo Campostrini e 
Andrea Zerminiani, tutti di 27 anni – ed ha 
potuto vedere la luce grazie anche al primo 
investimento siglato “Ban Trentino”, 
il nodo locale di IBAN, l’associazione dei 
Business Angel italiani, nato nell’estate 2011. 
Capitali privati ed esperienza manageriale al 
servizio di giovani aziende innovative: questa 
l’idea che si concretizza con il sostegno a Bio 
Soil Expert e che il modello messo a punto 
da Trentino Sviluppo conta di replicare 
nei prossimi mesi a favore di altre iniziative 
imprenditoriali.

É nata Bio Soil Expert

Da gennaio 2012 è disponibile per 
il mercato estero il nuovo inverter 
fotovoltaico TLX 6 KW di Danfoss; il 
prodotto è in via di certificazione per 

il mercato italiano.
Il TLX 6 kW introduce soluzioni innovative 
per la produzione di energia da impianti 
domestici. La potenza CC del TLX 6kW 
è la maggiore possibile per soluzioni 
residenziali con un solo inverter e permette 
di produrre la massima quantità di ener-
gia garantendo il massimo rendimento. 
Linverter da 6 kW, progettato per il mercato 
residenziale, permette ai clienti di sfruttare 
al meglio i grandi vantaggi derivanti dall’uti-
lizzo di una parte dell’energia prodotta da un 
impianto residenziale. In caso di ombreggia-
menti o situazioni climatiche sfavorevoli, il 
TLX massimizza ugualmente la produzione 
di energia.
Danfoss Solar Inverters ha conseguito il 
Factory Inspection, certificato di ispezio-
ne di fabbrica rilasciato da TÜV Rheinland.

Da Danfoss  
il nuovo inverter 
TLX 6 KW

È stato inaugurato qualche giorno fa a 
Jesi, in provincia di Ancona, il primo 
negozio in Italia dedicato all’eco-cultu-
ra. Si chiama Zew Store (Zero Emission 

Way Store) e nasce per iniziativa di Energy 
Resources, gruppo italiano attivo nel settore 
delle energie rinnovabili e della sostenibilità, 
che ha avviato così ufficialmente il progetto 
di una catena di negozi di nuova concezione, 
dove siano a portata di mano le soluzioni e 
i prodotti per una migliore qualità della vita 
e il rispetto dell’ambiente: servizi per la rea-
lizzazione di impianti ad energia rinnovabile, 

veicoli elettrici, prodotti per la casa come il 
kit per il risparmio idrico e strumenti hi-tech 
per il risparmio energetico, alimenti biologici 
e a chilometro zero.
Lo Zew Store è anch’esso ad emissioni zero: 
come ha spiegato Alessandro Giuricin, 
amministratore delegato di Energy Resources 
Green Mobility, i 400 metri quadrati di 
esposizione sono climatizzati grazie ad 
un impianto geotermico, mentre l’energia 
elettrica è fornita da un impianto fotovoltaico 
integrato su pensiline e tetto dell’edificio.

Il primo Eco-Store in Italia: Zero 
Emission Way Store (Zew Store)

MX Group Spa, industria leader 
in Italia nella produzione di moduli 
fotovoltaici e nella realizzazione di 
impianti si presenta al mercato con  

nuove nomine ed un nuovo assetto organiz-
zativo. Carmelito Denaro torna in Italia 
in qualità di presidente e amministratore 
delegato., dopo la realizzazione del progetto 
di espansione internazionale negli Stati 
Uniti con l’avvio dello stabilimento di MX 
Solar USA che ha consentito un importante 
sviluppo della capacità produttiva del gruppo. 
Rientra nella sede di MX Group a Villasanta 
(MB), Massimo Denaro  ,assume l’inca-
rico di presidente e amministratore delegato 
di Solarday, la società acquisita al 90% lo 

scorso giugno. Resta in capo a Daniele 
Margadonna la direzione tecnico scientifi-
ca delle attività di R&D del gruppo. Alberto 
Giovanetti è attualmente membro del CdA, 
oltre che responsabile di sicurezza e certifi-
cazioni. Inoltre è stata affidata a Fabrizio 
Mennella, membro del CdA, la direzione 
dell’area tesoreria e finanza del gruppo.
Un’altra novità è la riorganizzazione del sales 
department: Angelo Veglia è responsabile 
commerciale della divisione EPC Italia ed 
estero. Stefano Carrieri è responsabile 
commerciale della divisione Panel Italia e 
Georges Mavinga è responsabile com-
merciale della divisione Panel estero.

Nuovo assetto organizzativo 
in MX Group

L’Azienda Speciale Servizi alla Persona 
(Assp) del Comune di Abbiategrasso 
ha affidato alla società biellese Punto 
Fotovoltaico, le lezioni teorico‐pra-

tiche di sistemi fotovoltaici ed integrati 
che si terranno a partire dal 21 marzo 2012 
all’interno del primo Corso di Bioedilizia 
e Restauro, organizzato con il supporto del 
centro di formazione professionale Galdus e 
con il patrocinio dell’Ordine degli Architetti 
di Milano.
Il progetto formativo ha come obiettivo la 

diffusione di adeguate competenze tecniche 
e pratiche, sia sul fronte del restauro che 
dell’efficienza e del risparmio energetico, in 
un paese che ha il 70 per cento del patrimonio 
immobiliare da riqualificare e che, allo stesso 

tempo, vanta il 70 per cento dei beni cultu-
rali e monumentali del mondo. Il modulo del 
corso che verrà tenuto dall’Architetto Marco 
Chiappa (Responsabile Ufficio Tecnico di 
Punto Fotovoltaico spa), prevede 20 ore di 

lezione dedicate ai principi di funzionamento, 
alle normative vigenti e ai principi di calcolo 
economico ed energetico in materia di sistemi 
fotovoltaici ed integrati. I corsi di bioedilizia, 
risparmio energetico e restauro edile organiz-
zati dall’Assp del Comune di Abbiategrasso 
sono suddivisi in quattro moduli: bioedilizia, 
restauro, sistemi fotovoltaici e integrati e 
sistemi solari e geotermici

“In cattedra” 
per l’Assp  

del Comune di 
Abbiategrasso 
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